
 Agli organismi partecipati 
                        dall’Unione Reno Galliera

Oggetto: Attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle 
società e degli di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici 
economici. 

Il legislatore nazionale, con le disposizioni contenute nella Legge 6 novembre 2012, n. 190 ( la c. d. legge
anticorruzione) e nel Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 – “ Decreto Trasparenza”, ha avviato un percorso
volto  ad  intensificare  le  azioni  di  contrasto  ai  fenomeni  corruttivi  che  si  verificano  nelle  pubbliche
amministrazioni. 
Tali disposizioni sono rivolte anche agli organismi partecipati dalle pubbliche amministrazioni medesime. 
Di  recente,  l’Autorità  Nazionale  Anticorruzione  (  ANAC  ),  di  seguito  Autorità,  è  intervenuta,  più  volte,
sull’applicazione  della  normativa  in  materia  di  prevenzione  della  corruzione  e  trasparenza  agli  organi
partecipati. 
L’Autorità  con  la  Determinazione  n.  8  del  17.  06.  2015  (  Allegato  1  ),  ha  emanato  le  “  Linee  guida per
l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle Società e
degli  enti  di  diritto  privato  controllati  e  partecipati  dalle  pubbliche  amministrazioni  e  dagli  enti  pubblici
economici”, con lo scopo di orientare le società e gli enti di diritto privato controllati e partecipati direttamente
e indirettamente, da pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici economici nell’applicazione della normativa in
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza di cui alla Legge n. 190 del 2012 e al Decreto legislativo
n. 33 del 2013. 
Con il medesimo provvedimento, l’Autorità ha ricostruito il quadro normativo e fornito elementi interpretativi di
carattere generale sull’ambito soggettivo di applicazione della disciplina in analisi. 
In  particolare,  al  fine  di  fornire  specifiche  indicazioni  in  merito  alle  azioni  da  intraprendere  ai  soggetti  in
indirizzo, si rammenta che gli organismi partecipati dalle pubbliche amministrazioni sono distinti in:
- società in controllo pubblico;
- società a partecipazione pubblica non di controllo;
- altri enti di diritto privato in controllo pubblico;
- altri enti di diritto privato partecipati;
- enti pubblici economici. 

In base alla tipologia del soggetto partecipato, l’Autorità ha definito gli adempimenti e le misure organizzative
da adottare. 
Con  Comunicato  del  Presidente  del  25.  11.  2015  (  Allegato  2  ),  l’Autorità  ha  ribadito  la  necessità
dell’adeguamento  alla  normativa  in  materia  di  prevenzione  della  corruzione  e  trasparenza  da  parte  degli
organismi partecipati dalle pubbliche amministrazioni, secondo le Linee guida contenute nella Determinazione
n. 8 del 2015 ed ha, in particolare,  richiamato l’attenzione dei soggetti interessati sulle seguenti prossime
scadenze: 
-le società in controllo pubblico, gli enti in controllo pubblico e gli enti pubblici economici, qualora non l’abbiano
già fatto, devono nominare, tempestivamente, il Responsabile della prevenzione della corruzione;
-per i soggetti di cui al punto precedente, il Responsabile della prevenzione della corruzione, deve predisporre,
entro il 15 gennaio 2016, ( scadenza prorogata dal consiglio dell’Autorità, nel corso dell’adunanza del 25. 11.
2015, Allegato 2 ), una relazione recante i risultati dell’attività svolta di prevenzione sulla base di quanto già
previsto dal PNA, dando, altresì. atto, delle misure già adottate in attuazione delle Linee guida;
-le  società  a  partecipazione  pubblica  non  di  controllo  e  gli  altri  enti  di  diritto  privato  partecipato devono
procedere, tempestivamente, alla stipula dei protocolli di legalità, in cui è indicata la cadenza temporale delle
misure da adottare. 



-tutte le società e gli enti destinatari delle Linee guida devono completare l’adeguamento alle Linee stesse, con
l’adozione di misure di organizzazione e gestione per la prevenzione della corruzione, entro il 31 gennaio 2016. 
- tutte le società e gli enti destinatari delle linee guida devono adeguare, tempestivamente, i propri siti web con
i dati e le informazioni da pubblicare, tenuto conto che le disposizioni in materia di trasparenza di cui al decreto
legislativo n. 33 del 2013, si applicano a tali soggetti già in virtù di quanto disposto dall’articolo 24 bis del D. L
n. 90 del 2014. 

E’  auspicabile,  quindi,  che ci  si  attenga,  scrupolosamente,  alle  disposizioni  ed alle  scadenze contenute  nei
documenti allegati. 

Infine, si sottolinea che con l’Orientamento n. 24 del 23 settembre 2015, in materia di trasparenza ( Allegato
3 ), l’Autorità ha formulato indicazioni in merito alla sanzione disposta dall’articolo 22, comma 4, del Decreto
legislativo  n.  33  del  2013,  consistente  nel  divieto  per  le  pubbliche  amministrazioni  di  erogare  somme  a
qualsiasi titolo, in favore di enti pubblici vigilati, enti di diritto privato in controllo pubblico e società partecipate,
come indicati nel comma 1 del citato articolo 22, nei casi di omessa o incompleta pubblicazione dei dati indicati
nel comma 2 del medesimo articolo. 
Il divieto di erogare somme trova applicazione anche nel caso di omessa o incompleta pubblicazione nei siti
web degli enti e delle società indicati nell’articolo 22, comma 1, da lettera a) a lettera c), dei dati di cui agli
articoli 14 e 15 del Decreto legislativo n. 33 del 2013, relativi ai componenti  degli  organi di indirizzo ed ai
soggetti  titolari  di  incarichi  dirigenziali  edi  collaborazione  e  consulenza.  Sono  esclusi  i  pagamenti  cui
l’amministrazione  comunale  è  tenuta a  fronte  di  obbligazioni  contrattuali  per  le  prestazioni  rese  a  favore
dell’Amministrazione comunale  medesima da parte di  uno dei  soggetti  di  cui  all’articolo 22,  comma 1, da
lettera a ) a lettera c) del decreto legislativo n. 33 del 2013. 

                   Il Responsabile per la prevenzione della corruzione
                         Segretario comunale

                          Vincenzo Errico 

Allegati:
- Allegato 1: Determinazione ANAC n. 8 del 17 giugno 2015. 
- Allegato 2 Comunicato del Presidente ANAC del 25/11/2015. 
- Allegato 3 Orientamento ANAC n. 24 del 23 settembre 2015. 


